
«FUTURA» E I POLIAMBULATORI

Giovedì sera l’auditorium di Palazzo dei Panni ospi-
ta una serata particolare. La presentazione del nuo-
vo romanzo di Sergio Ragnolini, docente e figura 
molto nota e stimata ad Arco come in tutto il Basso 
Sarca. La sua nuova fatica letteraria si intitola «Festo-
se vacanze sul Garda» e sarà presentato dall’autore 
con la partecipazione e la musica dal vivo di Enrico 
Merlin  (prenotazione  consigliata,  con  «Eventbri-
te»). Cosa si è inventata questa volta la fantasiosa 
mente del professore altogardesano?
Il libro racconta la storia di Brenno, che torna sul 
Garda questa volta per investigare su un misterioso 
rapimento. Frequenta gli ambienti delle persone più 
ricche e potenti di un paese piccolo, ma che d’estate 
con i turisti moltiplica la sua popolazione. Vi ritrova 
la mentalità speculativa e devastatrice dell’ambien-
te che aveva conosciuto in una sua precedente av-
ventura. Nel percorso della sua indagine conduce i 
lettori in una vacanza tra feste in ville e alberghi 

lussuosi dal lago alla montagna, panorami mozzafia-
to, ragazze irrequiete e donne volitive e affascinanti. 
Ma scoperte inaspettate e bruschi colpi di scena gli 
rivelano le zone oscure di quella scintillante “Dolce 
Vita”: segreti e vizi, colpe e rimorsi, l’edonismo incu-
rante della morale e dei rischi. Si ritrova spesso al 
centro di conflitti, risse, pericoli. Ma le avventure 
più insidiose per lui sono quelle sentimentali con le 
loro complicazioni. Visitato da sogni e ricordi osses-
sivi, disorientato da intrighi e rivelazioni, rischierà 
di smarrire la consapevolezza di sé, delle azioni da 
compiere e delle loro conseguenze. Ma continuerà 
con coraggio a cercare la sua strada nel vasto e 
precario mondo». Un microuniverso nel quale non è 
difficile riconoscere alcuni aspetti della nostra real-
tà locale, anche se le feste e l’ambiente mondano in 
cui pesca la creatività di Ragnolini sempre più con-
sono alla Busa di qualche anno fa. L’appuntamento 
è per giovedì alle 20.45.

I vizi e i segreti della «Dolce Vita»

ROBERTO VIVALDELLI

Minacce e insulti all’indirizzo 
di un autista di «Trentino Tra-
sporti». È successo su un auto-
bus diretto a Riva, quando sei 
o sette studenti minorenni di 
una scuola superiore della zo-
na si sono prima rifiutati di in-
dossare la mascherina, come 
previsto dal protocollo, e poi, 
giunti a destinazione, si sono 
rivolti all’autista minacciando-
lo e insultandolo, poco prima 
di dileguarsi. 
Sul posto è intervenuta la vo-
lante della Polizia, che avreb-
be identificato un  paio  degli  
studenti protagonisti dell'epi-
sodio avvenuto nella mattina-
ta di ieri. «Ho subito un tentati-
vo di aggressione» conferma a 
l’Adige  l’autista  di  «Trentino  
Trasporti» coinvolto. «Prima si 
sono rifiutati  di  indossare la  
mascherina. A quel punto, co-
me da protocollo, ho dovuto 
aprire  le  botole  dell’autobus 
per  consentire  il  ricircolo  
dell’aria. Quando siamo arriva-
ti a Riva - racconta - uno di que-
sti  ha iniziato a insultarmi e 
addirittura a minacciarmi. Do-
podiché è scappato di corsa. 
Anche gli altri hanno comincia-
to a inveire contro di me». 
L’autista a quel punto non ha 
potuto farlo altro che premere 
il pulsante d’emergenza e chia-
mare le forze dell’ordine, giun-
te alla stazione di Riva del Gar-
da in pochi minuti. «La polizia 
è arrivata subito - spiega l’auti-
sta - sono stati identificati i tre 
più esagitati  e  due di  questi  
erano senza green pass». 
Purtroppo questi  episodi so-
no tutt’altro che sporadici  e  
isolati e gli autisti sono chiama-
ti a operare in un contesto so-
ciale  sempre più  allarmante,  
fatto di baby-gang e bullismo. 

«Purtroppo questi fatti si verifi-
cano spesso - spiega Nicola Pe-
trolli, segretario Uil trasporti 
del Trentino - non sempre ven-
gono  segnalati  alle  forze  
dell’ordine,  tanti  autisti  pur-
troppo  subiscono.  Ci  sono  

sempre più gruppetti di ragaz-
zi piuttosto maleducati, alcuni 
di loro già segnalati alle forze 
dell’ordine.  Purtroppo  ce  li  
dobbiamo subire noi come au-
tisti, quando sarebbero oppor-
tuni più controlli sistematici, 
anche dall’interno e non solo 
dall’esterno». Spesso e volen-
tieri, spiega, «gli autisti dell’ex-
traurbano non hanno nemme-
no le paratie che li  dividono 
dall’utenza, ma solo un plexi-
glas o una tendina. E negli ulti-
mi anni, purtroppo, la qualità 
dell’utenza sull’extraurbano è 
peggiorata, e questo si riper-
cuote su autisti che prendono 
1400 euro al mese». 

Un viaggio nella movida altogardesana raccontata dalla fantasia 
del professor Sergio Ragnolini nel suo nuovo romanzo 
ambientato in Busa, dal titolo «Festose vacanze sul Garda» 
Giovedì sera a Palazzo Panni la presentazione del libro in musica

!IL ROMANZO La nuova avventura letteraria di Sergio Ragnolini ambientata in Busa

Questo 
pomeriggio
videocall 
dei primi 
cittadini dei 
centri della 
Busa con 
l’assessora

Senza mascherine sul bus
Minacce e insulti all’autista

L’annunciata apertura dei nuo-
vi poliambulatori  di  «Eremo», 
anche con il  contributo della 
giunta  provinciale,  suscita  le  
perplessità di «Futura» che at-
traverso un’interrogazione del 
consigliere  provinciale  Paolo  
Zanella  chiede  spiegazioni  al  
governatore Fugatti (nella foto 
durante il sopralluogo al cantie-
re di Chiarano).
«Da tempo minoranze in consi-
glio, ordini professionali e citta-
dini denunciano uno dei pro-
blemi più gravi sul fronte sani-
tario: la carenza di personale. 
La causa di una carenza di sani-
tari così grave è da attribuirsi, 
oltre che alla contrazione della 
spesa  sanitaria  negli  anni  
pre-pandemia,  soprattutto  a  
una  miope  programmazione  
del fabbisogno di professioni-
sti  -  anch'essa  finalizzata  
nell’immediato a un risparmio 
sulla formazione e sulle borse 
di studio - che non ha tenuto 
conto dell'invecchiamento dei 
sanitari e del ricambio genera-
zionale che si sarebbe reso ne-
cessario a breve.  Di  fronte  a  
questo quadro, che rischia di 
mettere in ginocchio il servizio 
sanitario pubblico, costringen-
do di fatto l'utenza a rivolgersi 
al privato, servirebbero misu-
re urgenti per attrarre e tratte-
nere il personale; l’ospedale di 
Arco è una di quelle strutture 
periferiche che soffre la caren-
za di personale e i mancati fi-

nanziamenti  promessi  dalla  
giunta provinciale hanno impe-
dito di investire su un presidio 
territoriale importante e pub-
blico. L’assessorato alla salute 
ha stabilito, attraverso l’intesa 
tra Pat e enti convenzionati un 
aumento di budget per la sani-
tà  privata  per  gli  anni  
2022-2024  per  garantire  cure  
ambulatoriali  specialistiche e  
la riduzione delle liste d’attesa 
allungatesi a causa dell’emer-
genza covid. Una delle struttu-
re che rientra nell’intesa è Ere-
mo di Arco, che ha deciso di 
investire  in  un  ampliamento  
della struttura e la creazione di 
un  poliambulatorio  esterno  
con nuovo
personale medico e infermieri-
stico per rispondere alle nume-
rose richieste».
Zanella chiede a Fugatti se Ere-
mo «ha ricevuto finanziamenti 
pubblici  per  la  realizzazione  
del nuovo poliambulatorio e in 
caso affermativo quanti, qual è 
il trend di finanziamento della 
sanità privata degli ultimi cin-
que anni da parte della Provin-
cia; se non si ritenga che, in un 
momento di carenza generale 
di personale sanitario, sostene-
re economicamente il privato 
vada a sottrarre risorse umane 
nel settore pubblico». Zanella 
chiede poi quali adeguamenti 
strutturali sono previsti per l’o-
spedale di Arco e quali sono le 
attuali carenze di personale.

Il musicista Enrico Merlin

L’aggresione verbale si è consumata una volta arrivati in stazione a Riva

Dopo  un  lungo  silenzio  che  
aveva lasciato perplessi e sor-
presi gli amministratori alto-
gardesani e gli addetti ai lavo-
ri, qualcosa finalmente si muo-
ve sul delicato fronte della tu-
tela e valorizzazione della car-
ne  salada  prodotta  nell’Alto  
Garda. 
I sindaci dei comuni altogarde-
sani si incontreranno questo 
pomeriggio in videoconferen-
za con l’assessora provinciale 
Giulia  Zanotelli  (nella  foto),  

competente in materia di agri-
coltura, agriturismo e patrimo-
nio zootecnico ed ittico per la 
Provincia di Trento, per fare il 
punto sul tema ed esplicitare 
al governo provinciale il disa-
gio e i problemi cui andranno 
incontro i produttori di carne 
salada  in  Busa,  i  ristoratori  
che la propongono sulle loro 
tavole quasi sempre come pre-
libatezza tipica locale e i riven-
ditori  che  la  offrono  a  una  
clientela che nell’Alto Garda è 

piuttosto numerosa. Il nuovo 
disciplinare che regola la pro-
duzione della carne salada sot-
to il marchio IGP (Indicazione 
geografica  protetta)  è  stato  
pubblicato in Gazzetta Ufficia-
le il 3 novembre scorso. Da al-
lora c’erano 60 giorni di tem-
po per presentare direttamen-
te al Ministero. Cosa che è sta-
ta fatta dall’Apt «Garda Dolo-
miti» ma senza reali risultati  
visto che da Roma è arrivata 
una risposta tecnica secondo 

la quale l’Apt non sarebbe sog-
getto titolato a presentare op-
posizione  rispetto  a  quanto  
contenuto nel nuovo discipli-
nare. Operatori privati e risto-
ratori si sono già mossi anche 
per vie legali mentre il consi-
glio comunale di Tenno ha ap-
provato una mozione (con vo-
to unanime) per portare negli 
altri consigli comunali la que-
stione. L’incontro in videocall 
con l’assessora Zanotelli di og-
gi ne è il primo risultato.  D.P.

Carne salada, confronto tra sindaci e Zanotelli

!L’AGGRESIONE Intervento della volante del Commissariato ieri mattina in stazione

Sette studenti minorenni in fuga, poi arriva la Polizia

«Sostenere la sanità
pubblica invece 
di aiutare i privati»

IN BREVE

" ARCO

Laboratorio di ceramica

La «Mnemoteca Basso Sarca» 
propone un laboratorio di 
ceramica con Luciana De Bellis 
è Ivana Regolini giovedì 31 
marzo e martedì 22 aprile dalle 
20.30 alle 22.30 (informazioni 
contattando Luciana 
3495438994). Farà seguito un 
laboratorio di scrittura 
autobiografica con Tiziana 
Calzà e Laura Robustelli
mercoledì 20 aprile e mercoledì 
27 aprile dalle 20.30 alle 22.30 
(info: Tiziana 3401299029 
Laura 3272634573) Entrambi i 
laboratori alla scuola primaria 
di Massone.

" ARCO

Assemblea consorzio «Fitta»

Il giorno 29 marzo, alle ore 19 
in prima convocazione e alle ore 
20 in seconda convocazione, 
presso la «Sala Segantini» in 
piazza delle Canoniche ad Arco, 
si svolgerà l’assemblea 
generale del «Consorzio di 
Miglioramento Fondiario Fitta 
di Arco», con il seguente ordine 
del giorno: relazione del 
presidente, relazione dei 
revisori dei conti, lettura e 
approvazione del bilancio 
consuntivo anno 2021 e lettura 
e approvazione bilancio 
preventivo anno 2022. Si 
parlerà poi del Consorzio di 
miglioramento fondiario di 
secondo grado che unisce i 
principali consorzi di primo 
grado della Busa. Ne dà notizia 
il presidente Giorgio Briosi.

L’aggredito: «Sono 
stati identificati i tre 
più esagitati e due 
di questi erano 
senza green pass»
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